Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo:   “UN GIOIELLO DI PARIGI”: IL MUSEO D’ORSAY
Scuola:    Istituto professionale
Materia: Italiano-Storia  .
Classe:    V indirizzo turistico
Prof.ssa Paola Minchiotti


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio Flipped classroom. Esempi: la struttura particellare della materia, il Congresso di Vienna, le equazioni lineari, ecc.)

	Museo d’Orsay ed i suoi tesori



	La Sfida. Cosa ci si propone di raggiungere tramite questa UdA:
(indicare sinteticamente qual è l’obiettivo o gli obiettivi che ci si propone di raggiungere tramite quest’Unità di Apprendimento. Potrebbe per esempio trattarsi di fare in modo che gli studenti attivamente costruiscano determinate conoscenze e/o acquisiscano determinate competenze e/o sviluppino determinate abilità, ecc..)


	 CONOSCENZE: 

Contesto storico e geografico di riferimento di autori e opere: approfondire lo studio di  una struttura architettonica industriale che viene trasformata per la prima volta in uno spazio culturale dopo essere stato centro di spedizione di pacchi durante la guerra,   luogo di scenografia cinematografica poi e definitivamente…” la locomotiva” dei musei parigini dal 1986 per la  straordinaria collezione di tele di pittori impressionisti e post-impressionisti (Gauguin- Seurat) che hanno aperto la strada all’arte moderna. 
ABILITA’: 

Collocare la storia locale in relazione con la storia europea. 

LETTURA 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti date in bibliografia, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle). 

SCRITTURA 

Produrre testi informativi ed espositivi utilizzando supporti tecnologici e software specifici (classroom –tes teach) 

COMPETENZE IN CHIAVE EUROPEA: 

Consapevolezza ed espressione culturale – identita’ storica 

COMPITO SIGNIFICATIVO 

Costruire un percorso di visita virtuale al Museo d’Orsay  in formato digitale ed esporlo in classe. 

Ciceroni per un giorno. Presentazione in loco  del Museo delle tappe del percorso di visita approfondite 




	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima (e/o in apertura) della lezione e come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(1. Indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Per esempio: fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare anche le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi, ecc. 2. Indicare come s’intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante. 3. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare la partecipazione dello studente in questa fase.)

	1. attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula: 
a. preconoscenze: 

STORIA: la Belle Époque. 

LETTERATURA: Il Decadentismo e le Nuove avanguardie letture antologiche delle opere degli autori del periodo. 

ANTOLOGIA: biografia, testo espositivo-informativo 

b. lettura approfondita di alcuni passi tratti da biografie e lettere manoscritte, preparati in fotocopia; 

c. risorse digitali: sito Museo d’Orsay  , video  sul museo e la belle epoque, Cloud (per Decadentismo). 

2. Lancio sfida: 
Lettura citazione dal Libro :Per un'interpretazione del decadentismo di Giuliano Ladolfi : 
La cultura del Novecento si comprende anche grazie al Decadentismo, movimento artistico e letterario che ha percorso e influenzato alcune delle maggiori manifestazioni e opere del secolo, in Italia e in tutta Europa. 
Distribuzione mappa del Museo con percorsi di visita (storico-letterario, artistico-architettonico e naturalistico-ambientale) e domande guida per l’approfondimento. 

La classe viene suddivisa in gruppi, ad ogni gruppo è affidato un mandato nel quale sono esplicitate le tappe del percorso all’interno della vecchia stazione da approfondire con ricerche sitografiche, bibliografiche e iconografiche, con il compito di focalizzare cosa si trova di originale  in ogni parte della struttura dopo che è stata restaurata 

Il gruppo al suo interno si distribuisce il lavoro. 

L’approfondimento viene sintetizzato su supporto digitale  Tes Teach e corredato da immagini. 

. 



	Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)

	Presentazione alla classe del lavoro svolto da parte di ognuno degli alunni, gruppo per gruppo. 

I compagni ascoltano e intervengono con domande e/o commenti, condividendo con il resto della classe gli approfondimenti fatti. 

Il docente integra approfondendo la lettura iconografica con informazioni sulla forte valenza simbolica degli elementi architettonici, artistici e dei cimeli; raccorda le varie tappe del percorso che vanno descrivendo gli alunni nello sforzo di dare unitarietà al lavoro; racconta curiosi aneddoti sul vecchio edificio e del periodo storico. 

Ciascuno è coinvolto nella valutazione del lavoro degli altri compagni. 

Il docente, tenuto conto delle osservazione degli stessi studenti e dell’osservazione svolta in prima persona durante le presentazioni in classe, registrate in rubriche, fa una valutazione di fine processo dei singoli e del gruppo valorizzando anche gli aspetti dell’interazione e della cooperazione. 

Dopo la condivisione in classe ad ogni gruppo è assegnato il compito di rivedere il lavoro alla luce delle osservazioni emerse e di prepararsi per la presentazione in loco. 


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	ATTIVITA’ DI SISTEMATIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Ciceroni per un giorno. Presentazione in loco al Museo delle tappe del percorso di visita approfondite. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI VALUTAZIONE FORMATIVA 

Rubrica valutativa 


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	1. Il percorso di apprendimento non può prescindere dalle preconoscenze. 

2. La sfida incuriosisce e attira i ragazzi. 

3. Stimola a porsi domande, a confrontare le possibili risposte in gruppo (problem solving) 

4. Costringe tutti ad un ruolo attivo di primo piano. 

5. Sviluppa competenze di lavoro di gruppo spendibili nella società e nel mondo del lavoro 

6. Stimola l’aiuto reciproco mediante il peer learning con benefici sia per i ragazzi in difficoltà sia per gli studenti più competenti. 

7. Si misurano con compiti autentici. 




